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Il 14 marzo 2006 si è svolta presso il MAP una riunione di verifica delle problematiche della società 
alla luce delle comunicazioni, pervenute dalla casa madre Getronics NV, di procedere alla cessione 
della controllata italiana. All’incontro, presieduto dal Dr. Ruta, responsabile dell’Ufficio Aziende in 
Crisi del MAP, hanno partecipato il il Dr. Napoletano dell’Assessorato Attività Produttive Regione 
Campania, il Dr. Barbieri Assessore Regionale del Lavoro della Puglia, il Dr. Genova della Regione 
Lombardia, il Dr. Romano della Regione Piemonte, il Dr. Zingale della Provincia di Milano nonché 
le segreterie nazionali CGIL e CISL, le segreterie nazionali e provinciali FIM-FIOM-UILM 
accompagnate dalle rappresentanze aziendali.  
Il dott. Ruta ha avviato la riunione dando lettura di una comunicazione dell’azienda con la quale la 
stessa motiva le ragioni della sua assenza con l’esigenza di dare il tempo al neo Direttore Generale 
della società, Ing. Carlo Mazzantini, nominato nella giornata di ieri, di “comprendere a fondo la 
realtà Getronics Italia e di poter illustrare un reale piano di azione per l’anno in corso”.     
Con queste premesse il Dr. Ruta, dopo aver ripercorso gli eventi che hanno caratterizzato i rapporti 
del Ministero con la società negli ultimi anni, ha comunque voluto sottolineare l’utilità 
dell’incontro, al fine di permettere alle parti sociali ed alle  Istituzioni di chiarire in sede 
ministeriale le rispettive posizioni, a fronte delle criticità che emergono come riflesso dell’annuncio 
della casa madre, e dell’esigenza di tutela degli impegni  assunti da Getronics nei confronti dei 
lavoratori, degli enti territoriali e dello stesso MAP. 
Le OO.SS hanno espresso forti preoccupazioni per gli avvenimenti che hanno caratterizzato la 
gestione della società nell’ultimo periodo e per le scelte della Casa Madre olandese. In particolare 
hanno profondamente stigmatizzato la decisione della società, e della stessa Casa Madre, di non 
partecipare alla riunione. Hanno altresì manifestato l’esigenza di essere messa a conoscenza dei 
precedenti professionali dell’ing. Mazzantini al fine di fugare ogni riserva sulla persona e sulle sue 
capacità di attivare le iniziative necessarie a far superare alla società l’attuale critica situazione. La 
preoccupazione delle OO.SS. è anche rivolta al fatto che, data la tipologia delle attività ICT svolte 
dalla società, scelte non tempestive provocherebbero comunque la dispersione del patrimonio 
aziendale, presente su tutto il territorio nazionale. Hanno infine sottolineato come la Getronics abbia 
sempre disatteso i diversi piani industriali ed ha ribadito l’esigenza che, a questo punto, sia 
necessario realizzare in tempi brevi un confronto con la Casa Madre olandese. Viva preoccupazione 
è stata espressa anche per la situazione dei lavoratori di tutte le società a cui Getronics ha trasferito, 
in outsourcing,  rami di attività, società che riverberano con maggiore intensità la stessa situazione 
di crisi talché alcune non corrispondono da mesi le competenze ai propri dipendenti. 
Anche  i rappresentanti delle Regioni e delle amministrazioni territoriali presenti hanno espresso 
preoccupazione per la situazione della Getronics e per gli impegni da questa disattesi nei loro 
confronti. In particolare il rappresentante della Puglia, nell’annunciare la recente rinunzia della 
società a sottoscrivere con la Regione un contratto di programma, ha sottolineato i riflessi negativi 
di tale decisione sulla possibilità sia di un rilancio dell’attività da parte del nuovo management sia 
sul coinvolgimenti di nuovi soggetti imprenditoriali. Da parte sua la Regione Campania ha chiesto 
al Ministero di procedere ad una attenta ricognizione sull’affidabilità manageriale dei nuovi 



responsabili della società, dai quali ci si attende un rilevante segno di discontinuità rispetto alla 
passata gestione, e sull’esigenza che gli stessi prospettino rapidamente un piano industriale valido.  
In conclusione dell’incontro, il rappresentante del MAP, interpretando le attese di tutti i partecipanti 
alla riunione, ha dichiarato che il Ministero procederà a convocare un nuovo incontro sulla vertenza 
per non oltre la prima settimana di aprile, alla quale inviterà formalmente a partecipare la Holding 
olandese, oltre al nuovo management, riunione nella quale affrontare non solo le problematiche 
dalla società ma di tutte le imprese che hanno acquisito nel recente passato,in outsourcing, rami di  
attività della stessa Getronics ed i cui lavoratori, secondo gli accordi intervenuti, dovrebbero essere  
dalla stessa Getronics tutelati. 
 


